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In caso di valutazioni del personale tardivamente effettuate dai responsabili dei Servizi, è
possibile formulare la graduatoria per l’attribuzione delle progressioni economiche
orizzontali esclusivamente sulla base degli atti rinvenibili alla data della contrattazione
integrativa in cui sono stati definiti i criteri per la definizione delle procedure per le
progressioni?

      

In relazione alla problematica in oggetto,  si ritiene anzitutto opportuno precisare  che l’attività di
assistenza alle Amministrazioni della scrivente Agenzia, in base al disposto dell’art. 46, comma
1, D.Lgs .n. 165/2001 e smi, è limitata alla formulazione di orientamenti per la uniforme
applicazione dei contratti collettivi nazionali di lavoro di cui essa è parte stipulante e non può
quindi consistere in indicazioni operative per l’attività di gestione che, in quanto espressione del
potere organizzativo e direttivo datoriale, costituisce esclusiva prerogativa dell’Ente.

  

Per quanto di competenza, non possono che richiamarsi la disposizione dell’art.16, comma 3,
del CCNL delle Funzioni Locali del 21.5.2018 secondo cui: “Le progressioni economiche sono
attribuite in relazione alle risultanze della valutazione della performance individuale del triennio
che precede l’anno in cui è adottata la decisione di attivazione dell’istituto, tenendo conto
eventualmente a tal fine anche dell’esperienza maturata negli ambiti professionali di riferimento,
nonché delle competenze acquisite e certificate a seguito di processi formativi.”.

  

Pertanto dall’inequivocabile tenore letterale della clausola contrattuale, prevista dall’art. 16,
comma 3 del CCNL delle Funzioni Locali del 21.5.2018 non può che evincersi l’inderogabile
necessità che le valutazioni da utilizzare siano quelle del triennio antecedente l’anno della
sottoscrizione del contratto integrativo che prevede l’attivazione dell’istituto.
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